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Marco Ferreri paria a mtìosiK)j|: 
di «Diario di un vizio», interpretato 
da Jerry Cala è Sabrina Fenili > | | | 
che passerà in concorso a Berlino 

«Non scrivete che è triste o la gente 
non andrà al cinema. Non sono 
uh beccamòrto; Faccio film allegri 
e questo è il mio capolavoro» 

stiperdotato » 
«Sono un bimbo superdotato. Non sono un becca-
morto. Non faccio film tristi. Diario di un vizio è la 
storia di uno che mangia, caga e scopa, ed è il mio 
film più bello». Piccole gemme del Ferrerì-pensiero, 
alla vigilia del festival di Berlino dove il cineasta pre
senterà il nuovo film in concorso, due anni dopo la 
vittoria con La casa del sorriso. Accanto a lui i due 
attori protagonisti, Jerry Cala e Sabnna Fenili. 

• i ROMA. Domandina facile 
facile a Jerry Cala Marco Fer
rerie un genio? Risposta •Pen
so di si... E un uomo intelligen
te, odia l'ovvio...». Interviene 
Ferreri. «Adesso ve lo dico io : 

cosa sono. Se fossi nato oggi 
sarei un bambino superdotato 
che fa film superdotati». . ; 

Conferenza stampa pre-ber- . 
Ilnese per Diario di un vizio, 
unico film che rappresenterà 
l'Italia in concorso al Fllmfest ; 
Atmosfera da cabaret, da Am-
bra-Jovinelll dei tempi, che fu-.'. 
rono. Ormai ci siamo abituati, ' : 
con Ferreri è cosi: a quattr'oc- . 
chi si riesce a farlo parlare, ma 
in pubblico 11 regista si scale- ; 
na, urla, ride e sfotte tutti. E i 
giornalisti stannoTr, beati, a ' 
farsi lapidare, mentre gli attori 
lo scrutano esterrefatti (non . 
dimenticheremo mai la faccia ' 
attonita di Castellino e della ,> 
Dellera a Cannes, durante la . 
conferenza stampa per La car
nè) L'altra sera, accanto a ;'. 
Ferren c'erano Cala e Sabrina ' 
Fenili, bravissimi interpreti di (• 
questo Diario di un amo che , 
mette in scena' le' giornate '•• 
oziose di un pianista ipocon- ' 
dnaco e ossessionato dal ses

so Sono stati sommersi La Fe
nili, che pure ft una ragazza as
sai più spintosa e combattiva 
della Dellera (che a Cannes 
sembrava appena sbarcata da 
un'astronave, i spaesata come 
EX), è riuscita solo a dire che 
il suo «è un ruolo di ragazza 
vincente, una poveraccia che 
si arrabatta nella vita, ma co
munque positiva». Cala ha de
scritto il proprio personaggio 
come «un uomo apparente
mente piccolo e misero, ma 
pieno di grandi sentimenti e di 
voglia di vivere». Ancora più la
pidario il distributore Fulvio 
Lucisano: «Dalla sceneggiatura 
non ci avevamo capito niente. 
Visto il film, devo dire che è 
• migliore di quanto ci aspettas
simo». E poi, spazio alla favella 

'. e al turpiloquio milano-roma-
nesco di Ferreri, che tentiamo, 
nei limiti del possibile, di resti
tuirvi. ,:K,:V:I, 

, Ferreri, e un film Mate o c'è 
una speranza? 

: Non scrivete che è un film tn-
; ste, non mi fate scappare la 
; gente dal cinema! 'Sta stona 
del Ferreri beccamòrto m'ha 
fregato per tutta la vita. La spe
ranza c'è, anche se non so che 

Verona, deliide l'opera, di Catalani 
i.u i «li •J'SI kjiit- r, .»<..>• <iiu j iu /•limili, ni wiiii in 

Ma «Dorel^y» 
non è Giulietta 

HUMUS noncHi 
••VERONA. Nella citta di 
Giulietta, la stagione del melo
dramma si apre due .volte, m 
febbraio nel bellissimo'Filar
monico restaurato e, in luglio, 
nell'anfiteatro' dell'Arena. La 
tradizione regge nonostante le 
tempeste che han portato die
tro le sbarre numerosi potenta
ti socialisti e democristiani. Pri
vo di sovraintendente, l'Ente li
rico e affidato al direttore arti
stico Lorenzo'Ferrerò: dégno 
rappresentante del clan passa- ' 
Usta, debole nella creazione -
artistica ma forte nell'abbor
daggio al centri di produzione ' 
(e distribuzione, ai sodali). ' 
Purtroppo, come lamentano ; 
amaramente i membri del 
clan, slson lasciati scappare la 
Biennale veneziana dove Bus-
sotti ci minacciava di uh capo
lavoro di Marco Tutino; in 
compenso lo stesso Tutino fa il 
belio e soprattutto il brutto 
tempo ai Pomeriggi Musicali di 
Milano, per non parlare di Reg
gio e Ferrara; poi c'è Carlo Ma-
jerche cancella a Torino II A/o-
byDickdi Genlilucci preparan
dosi a sostituirlo con- chissà 
quale rivelazione pre o post 
verista. Ed ecco Ferrerò, per 
tornare a Verona, chesta per 
elargire ai bambini, innocenti'•• 
un saggio, indubbiamente pre
stigioso, dell'arte di Paolo Ar- . 
ca, come secondo spettacolo •: 
della magra stagione del Filar -
monico. •.,-. . •.-'"•• ->'• -...'-"-" 

Il primo, la iore/«y di Alfre
do Catalani, si Inserisce pun
tualmente nei panorama. L'o-
perina minore del lucchese, ri
vale mancato di Puccini, appa
re qui un esempio da manuale 
del come una proposta debo
le, ma non ̂ Indecorosa, possa 
venir demolita riunendo quan
to Ve di meno adatto tra voci, 
strumenti e palcoscenico. ' 

Loreley. ricordiamolo, è un 
frutto un po' pallido del fragile 
talento di Catalani, morto di ti
si a soli 39 anni, nel-1893, la
sciando ai posteri una Walfy 
come promessa di un genio 
che non ebbe il tempo,, o la 
forza, di sbocciare pienamen
te. Loreley ne è, in certo .quel 
modo, la premessa: apparsa 
nel 1880 come Elda e rifatta 
dieci anni dopo, rappresenta 
un tardo frutto del filone ro
mantico che I contemporanei' 
della Giovane Scuola (Masca
gni & C.) stanno ormai sosti
tuendo col turgido verismo. 

Catalani, al contrario, si rifa, 
per il soggetto, alla celebre 
Evitata di Heine sulla fanciulla 

abbandonata, morta e risorta 
come Regina delle Ondine del 
Reno, tanto affascinante da n-
catturare. il traditore e trasci
narlo con sé tra i flutti. Per la 
musica, Catalani si rifa, parai-

• lelamente, al romanticismo di 
Weber, di Heine e del primo 

' Wagner, inserendolo In un de
licato clima crepuscolare. Il 

. medesimo in cui confluiscono, 
' bussando alla porta del liberty, 
la pittura di Tranquillo Cremo
na, le nostalgie dì Gozzano e le 
struggenti romanze dlTosti. 

. Il recupero, poetico e musi
cale, non manca di finezza: Gli 
echi di comi e di arpe lunari, la. 
trasparenza delle armonie 
conservano un delicato profu
mo che, nell'abbandono amo
roso e nel decorativismo flu-

] viale e floreale, ha una sua 
evanescente suggestione. Pur
ché il tutto venga trattato, co
me un fiore tenuto tra le pagi-

. ne di un vecchio libro, con dita 
••'' leggere e amorose. ; -
' Esattamente II contrano di 
' quél che avviene al Filarmoni

co, dove ognuno sembra darsi 
;. da fare per un'altra opera. I più 
; spiazzati sono i due protagonl-
. sii: l'Illustre Ghena Dimitrova è 
;'• in ogni senso ridondante nei 
; panni di Loreley: una walklna, 
~ magari/non un'ondina. Anco

ra peggio. Giorgio Menghi si 
;. butta dietro le spalle l'ambiguo 
: Walther per buttarsi alla dispe-
' rata nello . stile vociante e 

':'. sguaiato di un Compare Tund-
du in trasferta nella Foresta Ne-

: ra. Nei guai anche il truce Herr-
. mann, impersonato da John 
••': Rawnsley: è questi un baritono 

gallese non privo di meriti ma 

- che. nella trasferta, deve aver 
'".: dimenticato la voce in una va

ligia all'aeroporto. Salviamo 
'.almeno Maria Pia Jonata che, 
• senza mezzi eccezionali, ha al

meno un bel garbo nel dise
gnare il soave personaggio di 

v Anna. Non invece la direzione 
- di Gianfranco Masini che si la-
• scia sfuggire proprio quelle li-
"'• nezze, quelle trasparenze che 
"dovrebbero essere 11 pregio 
:- dell'opera.. . L'allestimento 
. completa il panorama. Qui, 
:, Pasquale Grossi (che pure non 
' è l'ultimo venuto)' dimentica 
•• anch'eglì il clima crepuscolare 
• per arrestarsi all'Ottocento più 
: oleografico, coadiuvato'in ciò 
* dalla regia ' (si fa per dire) e 
';. dalla coreografia (idem) di Al-
' berlo Fassinl e' di Fabrizio 
' Monteverde. Il tutto da appiop

pare poi al Carlo Felice di Ge
nova, coproduttore del capo
lavoro! -

' ."• T : 
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Sabrina Ferini in una scena di «Diario di un vizio» In alto a destra, Marco Ferreri durante le riprese 

cos'è La disperazione invece 
sono quelli che vanno a vedere 
quattro volte Arma fatale 3. 

Vorrà dire «Arma letale»... 
SI, quella roba 11.'Insomma, 
scrivere un diario è un segno di 
speranza, no7 Noi siamo come 
quello li. caghiamo come lui, 
beviamo come lui, scopiamo o 
cerchiamo di scopare come 
lui, abbiamo forse qualche lira 

in più di lui ma presto non 
avremo più neanche quella 

Perché il ttlolo «Diario di un 
vhJc? -.., 

Non lo so. Il titolo non è mio. 
Odio pensare ai titoli. A me 
piace solo girare i film. 
' EdichliOtitolo? 
Non lo so. Che ti importa? Non 
importa niente a me, che te ne 
importa a te? 

Però, ÌDMBUU. Il flbn è b 
cronaca di un vizio, che co
s'è perle! U vizio? 

Mi sembra una parola da chie
sa. A me interessa solo che i 
personaggi siano vitali, e que
sti lo sono. Anni dopo La gran
de abbuffata ho voluto ripren
dere la stona di un tizio che 
mangia, scopa e caga. 

Quanto è costato 11 flbn? 

10 miliardi! (interviene preoc
cupato il produttore, Vittono 
Albata: dichiara 2 miliardi e 
mezzo di costo. Ferren npren-
de) Pensate solo a questo 
trent'anni fa ho fatto un film in 
Spagna, El cocheato che co
stò 18 milioni. Oggi, ogni tre
quattro anni, lo rivendo alle tv 
sempre per 200, 300 milioni a 
botta. Con i miei film ci guada
gnano tutti. La casa del sorriso 

è uscito in Francia, in Svezia, in 
Canada, in Russia, in tanti pae
si... Non vi accorgete che ogni 
giorno nasce un paese? Ieri per 
questo film mi hanno chiama
to dalla Slovenia! E fino all'al
tro ieri che cos'era la Slovenia7 

Perché nel «noi film c'è sem-
- preilmare.UspUggU? 

Perché mi fanno male i piedi. 
. Suvvia, c'è qui come c'era In 

•Chiedo asilo» e In «DilHnger 
è morto»... ;;-;v,.>....... 

Non parlatemi di Dillinger, non 
mi piace. Troppo freddo È 
questo, il mio miglior film. Alla 
bella età di 64 anni mi guardo 
allo specchio e mi dico: «Bravo 
Ferreri, hai fatto il tuo capola
voro». Sono contento e cerco 
disperatamente un posto dove 
siano contenti come me. -, 

Com'è stato i l rapporto con 
Cai»? ,*.•. -,«..• .;„...„:,„.,.-, , 

Bellissimo. È semplicissimo la
vorare con lui. Ha la faccia di
visa in dieci parti, basta che lo 
inquadri e hai già fatto i tre 
quarti del film. È un grande, è ' 
come Paul Munì. 

Nel flhn c'è una battuta un 
po' maligna folla Dellera. 
Come mal? :.-. i ;-/. 

E ti pareva! E domani leggerò 
su tutti i giornali «Ferreri ce l'ha 
ancora con il culo della Delle
ra» Non ce l'ho con lei La 
amo. È spiritosa, intelligente. 
Se si sta due mesi con la Delle
ra si possono fare 50 film. An
che una riedizione di Sabrina 

Interviene Jerry Cala: «SI, 
magari la vita di Sabrina Saler
no'». E si chiude in letizia, arn
vederci a Berlino. 

Successo, a Venezia, per il testo in vernacolo che ha inaugurato il bicentenario goldoniano 
Con la regia dî Efe^Bosiarun'intreccio degno delle maggiori commedie,popolari» , 

E venne il giorno delle «Massere» 
È partito col piede giusto, a Venezia, il bicentenario -
goldoniano. Cerimonie ufficiali a parte (presente, 
sulla laguna, il Capo dello Stato, Scalfaro), si è avu-
ta, nel teatro che s'intitola a quel grande figlio della ' 
città, la lieta riscoperta d'una sua bella e quasi di- C 
menticata opera in vernacolo e in versi, LeMassere,f 
degna di collocarsi accanto alle maggiori e più note 
«commedie popolari». Caldo successo di pubblico. ' 

AMBO SAMOLI 

• • VENEZIA.' Le Massere (o 
anche Le Mussare). Ovvero Le 
Serve; ma la parola dialettale 
indica, o meglio indicava, il 
grado più basso di quella con
dizione subalterna. Sono, .In 
numero di quattro, le protago
niste della vicenda: l'attempa- • 
ta ma indomita Rosega, le gio
vani Zanetta, Gnese; Mene
ghina. Divise e unite, vogliono 
godersi anch'esse, come del " 
resto è consuetudine, il, loro ' 
giorno di lesta, a Carnevale 
(siamo nel freddissimo feb
braio 1775). 

Zanetta traffica con - un 
anello che il signor Raimon

do, un «ncconazzo» farfallone, 
vuol regalare alla padrona di 
lei, la signora Dorotea. E, sem
pre Zanetta, toglie un vestito 
dal guardaroba casalingo per 
abbigliare la misera Meneghi
na, che, a servizio presso gen
te spiantata, se ne muore qua-. 
si di fame. Gnese, più pruden- ' 
te e calcolatrice, si tiene caro < 
il vecchio signor Blsio, al qua- ' 
le non fa mancare nulla d'o-

r gni possibile cura: ma vorreb-
• be, pure Gnese, almeno per 

una sera trovare più fresca 
compagnia maschile. Quanto 
a Rosega, che si considera an
cora in piena forma, nono

stante l'età avanzata, giovani 
o vecchi, purché siano uomini 
(ma meglio se uomini) non 
sfuggono alla sua corte spieta
ta. • • .-,.-.>,:;..;:,.;•;-

L'intrigo è tenue, anche se 
finemente intrecciato. La va
canza, chiamiamola cosi, del
le Massere sarà breve, e dal fi
nale amaro. Svergognate pub
blicamente per i loro piccoli 
imbrogli e furtarelli, si vedran
no abbandonate anche dal 
commesso di negozio Anzo-
letto (ambiguo,' più che mai, -
portavoce dell'autore) che 
pure, dalla frequentazione di 
quel piccolo mondo femmini
le, ha tratto vivo diletto, fino 
allora. . - • . ,-. M - • 

Ma il confronto fra le Serve 
«cattive» e le «buone» (a van
taggio di queste ultime, natu
ralmente) è un trasparente 
alibi di Goldoni, relegato nelle 
battute conclusive. Da ogni 
momento della situazione e 
del dialogo, prima, sprizza la 
sua simpatia per quei perso
naggi che si vorrebbero, in ex
tremis, negativi. -

Tutta la vitalità, anche e so
prattutto linguistica, è dalla lo
ro parte: sulle loro bocche il 
dialetto, superando l'impac
cio del verso martelliano, im
postosi col commediografo, si 
carica di un'energia straordi
naria, che trasforma le parole 
in cose concrete, in immagini 
plastiche. Semmai, si può os
servare che il microcosmo pa
dronale risulta, al paragone, 
troppo sbiadito: sebbene poi. 
è dal lato muliebre che, anche 
qui, si avverte un segno di do
lènte verità. (quella signora 
Costanza, maniacalmente at
taccata, sin dal nome, al suo 
ruolo coniugale, quella signo
ra Dorotea, schiava per contro 
d'una diversa passione, il gio
co, che Goldoni ben conosce
va...). Un posto a sé, di tutto 
rilievo, hanno le figure dei due 
vecchi, Biasio e Zulian, impe
gnati in una squallida gara al 
•ribasso degli anni»; e nei qua
li l'esibito piacere della gola 

• tiene luogo di altri, ormai ran 
o impossibili godimenti. 

Lo spettacolo, prodotto dal 
Teatro Stabile del Veneto sot-

Primefilm. Sei ruoli d'attore per il regista milanese nel nuovo «Stefano Quantestorie» 

Nichetti chiuso in una scatola cinese 
MICHHJKANSILMI 

Nichetti e AmaiKfa Sandrelli nel 
film «Stefano Quantestorie» 

Stefano Quantestorie 
Regia. Maurizio Nichetti. Sce
neggiatura: Maurizio Nichetti e 
Laura Fischetto. ; Interpreti: 
Maurizio Nichetti, Amanda 
Sandrelli. Elena Sofia Ricci, 
Caterina Sylos Labini, Milena 
Vukotic, Renato Scarpa. Italia, 
1993. • •-•. •-.-•-. • ,-.-.» ..,-. 
Milano:Mignon ' ' '• • 

• • Maurizio Nichetti non ha 
..; visto Destino cieco di Kieslows-

ki, in compenso va matto per 
gli Esercizi di stile di Queneau. 

; A entrambi, consapevolmente 
.o no, deve qualcosa Stefano 

• Quantestorie: per il gioco sfre
nato delle coincidenze, per la 
leggerezza finto-natf delle si-

.. tuazioni, per il sapore non ri-
: cattatorio dell'apologhetto. A 
. differenza di Volere Votare/do

ve la sovrapposizione came-
" cartoon sfidava le leggi di na

tura creando un universo pa
rallelo, Stefano Quantestorie 6 
una commedia di impianto 

realistico che concretizza una 
fantasia pstcoanalltica: incro-

- dare le vite possibili del perso-
; riaggio del titolo, che poi non 
: sarebbe altro che un ennesimo 
:: alter-ego dell'autore. --'••• 
.̂  Si comincia con uno Stefa-
'; no carabiniere alle prese con 
- una serie di rapine compiute 
' da una bella ragazza impar-
:, ruccata somigliante - alla 
Amanda Sandrelli che vende 

: giocattoli di legnò nel paesello 
sul lago. Arrestarla o no? Nel 

..dubbio, il maldestro Stefano 
:. acquista un cavalluccio di le-
" gno e immagina come sarebbe 
: stata la propria vita se a ven-
' t'anni, invece di dar retta a pa-
..- pà e a mammà, avesse fatto di 

testa sua. Eccolo baldanzoso 
' pilota d'aereo con un debole 
; per le hostess bionde; eccolo 
.. travet gentile con tappi alle 
' - orecchie estenuato dalla mo-
•. glie meridionale; eccolo sasso

fonista da night con bascttoni; 
eccolo professore «sessantotti

no" di matematica circuito dal
le allieve; eccolo rapinatore 
balordo in canottiera, forse 
proprio il complice segreto 
della gkxattolaia. La stona. 

' grande o piccola, non si fa con 
: i «se», ma al cinema tutto è 

- possibile: complice una sce-
i' neggiatura ingnegnosa scntta 
.,• insieme a Laura Fischetto, Ni-
' chetti compone in una stmttu-
v ra a scatola cinese le sei ipote-
-; tiene vite del suo Stefano, in 
" modo che i personaggi si sfio-
'. rino senza mai incontrarsi. , -v 
•', Appunto Stefano Quantesto-
;. rie, a ricordare che la casualità 
.' degli eventi guida spesso, con-
•: tro la volontà individuale, I de
vi stini di una persona, offrendo 
: imprevedibili opportunità sen-
" lamentali e professionali. Natu-

-, : talmente Nichetti incarna le sei 
';' varianti partendo da una red-, 
';;;. fazione di taglio realistico: non 
'% «fregoleggia», le sfumature fisi-
: che sono credibili, cosi come 
•. gli sviluppi psicologici dei per-
• sonaggi, tutti figli possibili di 
" quella coppia di geniton affet-

IL FUMETTO DI SCENA A TREVISO. La diciottesima edi
zione di «Treviso comics humour», rassegna intemazio
nale del fumetto e delle comunicazioni visive, si svolgerà 

: dal 7 al 21 marzo a Treviso, per iniziativa del Circolo ami
ci del fumetto. Al Palazzo dei Trecento, la sezione dedi- . 
cata al fumetto comico italiano renderà omaggio all'arte ' 
grafica di Sergio Tofano (Sto), attraverso fumetti e illu- : 

strazioni provenienti dal museo biblioteca dell'attore di ' 
Genova. Saranno, inoltre, presentate opere originali di ' 
Jacovitti, Peroni, Silver, Calligaro, Matticchio. Borivi, Ca- • 
vezzali. Disegni, Origone, Cavazzano, Altan, Ghermandi, ' 
e Novelli. Uno spazio sarà offerto anche ai maestri dell'u- ! 
morismo europeo: da Georges Wolinsky a Frank Marge- • 
nn, da Joost Swarte a Leo Baxendale. Il programma di ; 
«Treviso commics humour» prevede inoltre una rassegna 
di ottanta film realizzati da Tex Avery e l'esposizione di 
ritratti fotografici dei più noti creatori di comics, realizzati . 
da Paolo Della Corte. Il 12,13 e 14 marzo si svolgerà la 
mostra mercato del fumetto, con una serie di convegni e 
di incontri cor», gli autori e con l'assegnazione dd premi 
«SignorBonaventura». •--..•• - - 3w,. ?,:,.,-.•; ,<;;,:, .. >,;. 

A MAURICE BEJART BL PREMIO DAL MONTE. Il coreo
grafo frarK»se Maurice Be|artritireràrnartedl9febbraio il '. 
premio Simpatia intitolato a Toti Dal Monte. La cerimc- . 
ma avrà luogo a Soligliene, vicino a Treviso, nella locan
da «Da Lino», dove il premio nacque sedia anni fa. da 
un'idea di Lino Toffolm. Saranno presenti Vittoria Otto-
lenghi. che presenterà l'artista francese, e, ospite d'ecce- ' 
zione, Annie Chaplin, figlia di Chariie Chaplin, interprete ' 
di due opere di Bejart. fi coreografo sarà a Solighetto in 
coincidenza con la prima assoluta, in Italia, del suo spet- : 
tacolo Episodes, su testi di Pier Paolo Pasolini, fissata prò-, 
pno per l'I 1 febbraio al Teatro La Fenice di Venezia. • 

I PREMI RACHMANINOV E FROKOFIEV. Una pianista 
russa ed una ucraina hanno vinto in Russia i primi due 
concorsi intemazionali, intitolati rispettivamente a Rach- ; 
maninov e a Prokofiev. 11 primo, che si è concluso l'altro ; 
ieri con otto finalisti in gara, è stato vinto dalla diciasset
tenne OLga Pushechnikova, mentre il secondo, intitolato • 
a Prokofiev, che si è svolto a Pietroburgo, é stato vinto : 
dalla venticinquenne Viktoria Zhadko, di Kiev. -;«.•:;>,.; • 

SAXING TIME A GORIZIA, Sono in corso dal 26 gennaio : 

al Teatro Verdi di Gorizia i concerti degli «Incontri Jazz ' 
1993». Martedì 9 febbraio si esibirà il Steve Grossman 
Quintet; il 22 lo Steve Lacy Quarte! e lunedi 1 marzo suo
nerà il quartetto di Bobby Watson. , .-. • , n. ..-. 

ARRESTATO PROTAGONISTA DI «DIKASTY». L'attore 
James Healey. noto al pubblico tv per aver interpretato i 
sena! Dinasty e Santa Barbara.^ finito in cella insieme al
la sorella e ad un amico con l'accusa di tentato omicidio 
L'altra notte a Los Angeles avrebbe ferito gravemente il 
cognato, ex manto della sorella, ferendolo alla gola con 
un pezzo di vetro.-, 

(Tom De Pascale) 

to la direzione di Giulio Boset
ti, si affida alle mani esperte di 
Gianfranco De Bosio. È scor
revole, nonostante la discreta 
lunghezza (due ore e mezza, 
intervallo escluso). e agevola
to da un dispositivo scenico 
(di Pasquale Grossi, come i 
costumi) che consente rapidi 
passaggi ambientali, da ester
ni a interni e viceversa, con 
puntuali nfenmenu alla più s 
congrua pittura dell'epoca. Su 
un tale sfondo, la dinamica 
dell'azione tende, forse, a 
un'eccessiva «frontalità», ma 
la componente verbale (quel
la che più importa, in sostan
za) ha modo di esprimersi 

. appieno. Le miguon invenzio- r 
ni registiche sono, a parer no
stro, nel secondo tempo di
ciamo della sosta all'osteria 
delle quattro protagoniste. ~ 

' che, fuori dagli sguardi altrui, 
si mettono in liberta, cavan
dosi scarpe e calze, massag- v 
giandosi i piedi, affaticati non 
tanto dal moto di quelle po
che ore di allegna, quanto dai 
mille piccoli passi delle dure 

Un momento di «Le massere» andato in scena a Venezia 

incombenze domestiche di 
ogni stagione Diciamo della 
umiliante «spoliazione» cui le ' 
Massere, una volta levata la .* 
loro maschera, vengono sot
toposte, e che evoca di perse, P-
con limpida metafora, il desti- ' 
no di tutti i diseredati della ter- : 
ra, di tutti i secoli. 

Apprezzabile, nell'insieme, v 
la compagnia messa in cam- : 

pò, e che comprende anche '; 
elementi di diversa provenien- • 
za regionale, come la toscana ' 
Marisa Fabbri che é una Rose- '' 
ga qua e là esuberante, ma -
nel complesso ricca d'una co
municativa sanguigna, di forte -

impatto; o come la napoleta- , 
na Romita Losco, che fornisce ; 
pungente spicco alla figuretta ' 
di Meneghina (cosi minusco- : 
la, cosi denutrita da essere co- > 
stretta a dormire dentro un ar- ;; 
madio). Completano il qua- > 
dro principale, e con merito. ,' 
Cecilia La Monaca (Zanetta). • 
e Bianca Tonello (Gnese). ; 
Lodevolissime le prestazioni . 
di Alvise Battain, un veterano ', ; 
della ribalta goldoniana, che ; 
è Biasio, e di Giulio Farnese ! 
nei panni di Zulian. Da ricor- ; 
dare, ancora, Fabio Poggiali , 
come Anzoletto. E da registra
re un caldissimo successo. - • ' 

tuosa e asfissiante 
Si ride' Abbastanza, special

mente quando l'intrecciarsi 
degli avvenimenti o il moltipli
carsi delle versioni (in sottofi-
nale la scena della sparatonac r 
nproposta in tre modi diversi, a ' 
seconda della donna nel letto) 
nnuncia ad una certa tenerez- -
za consolatoria cara a Nichetti 

' in favore di un sottolineatura 
più acida e cattiva. Semmai si •, 

' vorrebbe dall'ex mimo di/foco-
taplan un'attenzione maggiore , 

. alla consistenza umana dei ' 
suoi personaggi, spesso retro
cessi a cartoni animati proprio ' 

- a un passo dalla maturità psi-
1 cologica. Ma gii interpreti sono " 
„ tutti in palla, a cominciare dal 

versante femminile, dove spic-
' cano per simpatia l'innocente- -
' colpevole Amanda Sandrelli, 
; la tignosa-premurosa Caterina 
• Sylos Labini e la sensuale-in-
:' soddisfatta Elena Sofia Ricci (ì 
• genitori sono Milena Vukotic e 
;.; Renato Scarpa). Una racco-
-,- mandazione per il futuro: me- • 

no musica, bisogna fidarsi an
che dei silenzi, i-

Dal 12 al 14 febbraio 
tutti i pacifisti 

hanno un appuntamento 
da non mancare 

m Congresso 
dell'Associazione per la Pace 

dedicato a Ernesto Balduccl 

"organizzare la speranza 
costruire la pace" 

Centro Congressi ATC 
via Saliceto. 3 

Iscriviti all'Associazione per la Pace 
versando lire 25.0OO su. ccp 5304OO02 

via F.Carrara, 24 - O0196 Roma 
tei 064214606-32167051073-66890 
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